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La vit a di sant ’ A n gela Merici si s volge t r a la fine del Qu at t rocento 

e la pri m a met à del Cinquecento, in quello st r aordin a rio periodo di 

fer me nti intellett u a li , di acquisizioni scientific he ed artist ic he c he 

v a  sotto il no me di Rinasci me nto.  

In questi an ni si s vil uppa, negli a m bient i religiosa me nte pi ù  

sensibili, la tendenza ad abba ndon a re le speculazioni filosofiche e 

teologic he per ritor n a re ad u n a conc ret a e personale vi t a c rist ia n a , 

fondat a sulla medit azione e sul vissuto del Va n gelo. È in questo 

humus c he m a t u r a  la st r aordin a ri a esperienza spiri t u a le di An gel a  

Merici , con c retizzat asi nella fondazione della Co mpa g ni a di 

sant ’Orsola, che da r à for m a ad un a n uo v a  dignit à della donn a con l a 

consac r azione vissut a non più nei c hiost ri m a nel mondo, all’in ter no 

delle fa mi glie.  Il suo profetis mo non si m a nifest a , du nque, in for m e 

apocali tt ic he e millen a ristic he , m a nell’a t tenzione ai segni dei te mpi 

e nella loro interp ret azione.  

La no vit à e l’a udacia della propost a di sant’ A n gela st a nel 

m e t te re al cent ro il modello della chiesa  pri mit i v a , il t ipo di vi t a  

degli apostoli e delle pri me co m u nit à cr istiane , aprendo in questo 

modo la st r ada ad u n a devotio moder n a. 

A n gela nasce a Desenza no del Ga rda a t torno al 1 4 7 4 da u n 

esponente della piccola nobilt à r u r a le, tr asferi tosi da Brescia all a 

r i v ie r a g a rdesan a probabil me nte per esercit a re at t i v i t à me rc a nt ili .  

La vi t a di A n gela è precoce mente segn at a da lut t i: la morte dell a 

sorella , a cui era legat issi m a , e i genitori .  È ancora un a adolescente 

qua ndo viene accolt a dal facoltoso zio m ater no a Salò. Qui vi ri m a r r à  

per di ve rsi an ni e vestir à l’abito di terzia ria f r a ncesca n a ne l 

con v e nto dei fra t i Minori Osser v a n t i di S. Bern a rdino.  

Di questo lu n go periodo di for m azione, che v a dalla fanci ullezza 

a lla m a t u rit à , sappia mo ben poco. Le sca r ne notizie t r a m a nd ate 

concorda no nel sottolinea re la sua precoce inclin azione all a 

preg hier a , ai digi u ni e alla vi t a conte mplat i v a . Tut t a v i a è la mort e 

della sorella a incidere m a g gior me n te sul suo ani mo, poic hé al dolore 

per la perdit a affett i v a si aggi u n ge la  t repidazione per la su a  

destin azione ult r ate r ren a . A questo e ve nto si ricollega la celeb re 



LA STRAORDINARIA ESPERIENZA DI S. ANGELA MERICI (1476 CIRCA – 1540) 
2 

 

SANT’ANGELA E SANT’ORSOLA 
Centro Studi Internazionali 

2 

v isione consolat rice della “scal a ” c he prefig u r a la fondazione dell a 

Co mp a g nia di S. Orsola . Nella su a e mble m a t icit à , Padre Landini , 

della Cong reg azione dei Padri della Pace e confessore dell a 

Co mp a g nia di S. Orsola , circ a qua r a nt’a n ni dopo la morte di An gel a , 

scri v e:(. . .) “et una volta elevata in spirito, parevagli aprirsi il cielo et 

uscir una proces sione meravigliosa d’angeli e di verginelle, 

scam bievolmente a doi a doi” che insie m e suona v a no e cant a v a no. 

Implici to, in questo ininter rot to snoda rsi della processione di an geli e 

v e r gi n i che u nisce la ter r a al cielo, è il  riferi me nto alla scala di 

Giacobbe. Nel 1 5 1 6 A n gela , a circ a qua r a n t’a n ni , si t r asferisce a 

Brescia in casa di Cateri n a Paten gola per consola rla della morte dei 

figli. Q ui inco mi ncia la sua missione di conforto e di consiglio che , a 

poco a poco, si alla r g he r à ad abb raccia re tu t t i qua n ti fa r a n no ricorso 

a lei, alle sue preg hiere , alla sua mediazione e alla sua azione 

pacifica t rice .   

È per A n gela il periodo mistico della preg h ier a e della ca ri t à . A lei 

si lega no in un pri mo cen acolo spiri t u a le il me rc a nte A ntonio 

Rom a no, Girola mo Paten gola , nipote di Caterin a Patengola , 

l'ag rono mo Agostino Gallo e Giaco mo Chizzola, u no dei più bril la nt i 

esponenti del pat rizia to locale, a mb ascia tore della Serenissi m a e 

fondatore delle Accade mie di Rezzato e di Brescia . 

Ve rso il 1 5 2 0 A n gela inco mi ncia a com pie re pelleg rin a g gi ai 

luog hi sa nti della crist ia n it à . Da se mp re il pelleg rin a g gio i mplica v a  

u n a profonda con ve rsione interiore,  tanto da si mboleg gi a re 

l’u m a n it à in ca m m i no alla ricerc a di Cristo. An gela riprende quest a 

modalit à de vozion ale c he nel passato a v e v a cont r addistinto la 

spiri t u a li t à di alt re sante , co me S. Orsola , nobile bretone e m a r t i re 

nel III-IV sec., e a c ui Ella dedic he r à la Com p a g ni a . 

Co me pri mo it ine r a rio ( 1 5 2 2 ) A n gela sceglie il sepolcro dell a 

beat a Osan n a A nd reasi, mort a st ig m a t izzat a nel 1 5 0 5 a Manto v a .  

Ma è il v i a g gio in Ter r a Sa nt a , nel 1 5 2 4 , ad assu me re un pa rticola re 

sign ificato nel suo percorso spiri t u a le. Qu a ndo la na v e dei pelleg rin i 

g i u n ge a Candia (Cret a) , accade u n “seg no”  st r aordin a rio, u n a sort a  

di mi r acolo “capo volto”, cioè la quasi com plet a perdit a della vist a ,  

c he le i mpedisce di vedere la Ter r a Sant a . I suoi pri m i biog r af i 

leggono questo episodio in chia v e sopr a n n at u r a le: il Signore la rende 

cieca nei sensi per cost rin ge rla a g u a rd a r e con gli occ hi dello spiri to, 

per affina rl a nella co mp rensione del Suo disegno. Secondo Agostino 
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Gallo, è la stessa A n gela a confida r gli che essa vide i luog hi sant i con 

gli occhi interiori com e se l’haves se veduti con gli esteriori. 

Dopo un ri torno fort u noso, in c ui uo mi n i ed ele me nti nat u r a l i 

se mb r a no con gi u r a re cont ro la na v e dei pelleg ri ni , An gela a r ri v a a 

Ve nezia alla fine del 1 5 2 4 . La sua fa m a di santi t à si diffonde per la 

cit t à lag u n a re e moltissimi religiosi, gentilhuomini, gentildonne si 

reca no a in con t r a re quest a reduce dal pelleg rin a g gio gerosoli mit a no, 

a lle cui preg hiere gli alt r i v i a g giatori a t t rib uiscono la loro sal vezza . 

Il v ia g gio l’ha profonda me nte m u t at a e la t r asfor m azione de v e 

essere molto e vidente: per lei, c he h a orm a i assu nto le con not azioni 

di un a “sa nt a vi v a ” , co mi nci a u n a n uo v a di me nsione di apostola to 

pubblico. 

Tor n at a a Brescia , dopo poc hi mesi v a in  pelleg ri n a g gio a Ro m a 

per l’an no gi ubila re del 1 5 2 5 , o ve è r ice v u t a dal Papa c he le 

prospett a l'idea di rest a re l ì nei  luogi pii, inv i to c he lei declin a .  

Q u a ndo An gela torn a a Brescia , a poco più  di cinqua nt’a n ni , non è 

più la stessa “pia donn a ” pa rt i t a per il suo pri mo pelleg rin a g gio. La 

geog r afia della su a vi t a spiri t u a le l’ha  plas m a t a , l’h a resa pi ù 

intensa e profonda, sapiente, m a g gior me nte a tt a a cogliere l’essenza 

spiri t u a le delle cose. Torn a ca ric a di ca r is m a: la sant i t à della su a 

v i t a è or m ai riconosciut a , dai Luog hi Sa nti di Ger usale m m e a 

Ve nezia , cent ro dei t r affici me rc a nt ili, a Ro m a, cent ro dell a 

c rist ian it à , a Milano, forse il più i mpor t a n te cent ro produt ti vo 

it alia no.  

Il 2 5 no ve m b re 1 5 3 5 , fest a di S. Caterin a  d'Alessand ria , fonda la 

Co mp a g nia di S. Orsola , che da subito present a u n’ascesi propri a , 

legat a al v a lore escatologico at t rib uito alla consac razione ve r gin a le 

v issut a senza voti canonici: questo nuo vo st a to si propone per coloro 

c he desider a no santific a re la propria esistenza né ent r a ndo in 

mo n astero e neppu re nel m a t ri mo nio. È la strada di mezzo , la pi ù 

v i r t uosa , in qua n to in essa al rin no v a m e n to dello spiri to, con lo 

sposalizio mistico, cor risponde un a rigen erazione della vi t a vissu t a 

nel mondo. A quest a Co mpa g ni a A n gela lascia un a Regola , Ricordi e 

Legat i di profondo v a lore ascetico e spiri t u a le, i mp reg n a ti di u n  

note vole int uito pedagogico. 

La n uo v a condizione di vi t a consac r at a , nat a dall'in t uizione 

m e ricia n a , riba l t a nei cieli le ger a r c hie dei destini fe m m i ni li. Infat t i 

con la nova Compagnia , ven u t a dal Cielo in forza et possanza dello 
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Spirito Santo, ogni donn a  ogni donn a consac r at a può santifica re l a 

propria esistenza non rinc hi usa fra le m u r a di un con ve nto, m a 

v i v e ndo ed opera ndo nel mondo sul modello della chiesa pri m iti v a .  

Q uesto i mplicit a me nte rec a v a con sé l’a t t rib uzione di dignit à ad 

ogni “st a to” o condizione della donn a, in u n mondo che in vece 

v ede v a con sospetto la n ubile, fuori da i due st a ti social me nt e 

riconosci uti del m at ri monio e della mon ac azione; infat ti l’un ione 

n uziale con Cristo colloca v a queste donne fuori dagli sc he m i 

t r adizionali , restit uendo loro la t utela dirett a del proprio onore . 

Certo su di loro ve glia v a la Co mp a g n ia, con le sue st r u t t u r e 

ge r a r c hico- m ate r ne , m a non può sfug gi r e la profonda no vit à di u n 

si mile atteg gi a me nto, in u n periodo nel qu ale gli spazi di libert à pe r 

la donn a co mi nci a v a no a rid u rsi. 

Al l’elaborazione dell’appa r ato si mbolico m e ricia no concorse u n  

a r t ist a d’eccezione, Girola mo Ro m a nino (1 4 8 4- 1 5 5 9 ) , con la fa mosa 

tela c he oggi si t ro v a al Brooks Me morial Galler y di Me mp his. L’oper a  

costit u isce, infat ti, un a sort a di “ m a nifesto” della Co mpa g nia di 

sant ’Orsola, con sant a Cateri n a d'Alessandria in ginocc hiat a al  

cent ro ment re rice ve l’anello sponsale da Gesù Ba mbino, proteso 

sulle ginocc hia di Maria . A sinist r a , nella  peno mb r a il lu m i n at a solo 

da u n a fonte di luce lont a n a co me di brac i, v i è san Lorenzo, chia r a  

a ll usione al Vica rio gener a le di Brescia c he appro vò la Regola . In 

posizione legge r me nte a r ret r at a , sulla dest r a , vi sono sant’ A n gel a  

con la veste di terzia ri a f ra ncesca n a e sant ’O rsola c he, st ri n gendo il  

v essil lo, se mb r a indica re ad A n gela la n uov a  v i a da int r ap rendere .  

Si è detto che il m at ri monio mistico di Sa nt a Caterin a assu m e 

u n a pa rt icola re v a lenza si mbolica per le Orsoline, t a nto da definire 

la propria Co mpa g ni a co me la “Co mpa g nia delle spose di Gesù ”. Non 

sfug ge infat ti l’i mport a nza si mbolica del rito dell’incoronazione, 

m edia nte il quale l’orsolin a di v iene sponsa Christi; nel quad ro del 

Rom a ni no quest a dig nit à è r appresent a t a dalla coron a di san t a 

Caterin a , depost a f ra le la me della r uot a del suo m a r t i rio, c he ogni 

figlia di S. An gela raccoglier à e cin ge r à al ter mi ne del proprio 

“ m a r t i rio”.  

Al la sua morte, il 2 7 gen n aio 1 5 4 0, qua n do a Brescia si spa r ge l a 

v oce del suo “t r a nsito”, g r a n folla si ri ve rsa nella chiesa di S. Afr a , 

oggi sa nt u a rio di S. An gela Merici, o ve è sta to co mposto il corpo i n 

u n a ba r a apert a . Per t re nt a gior ni rest a esposto all’incessant e 
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pelleg ri n a g gio di fedeli senza che most ri segni di deco mposizione ed è 

il pit tore brescia no Moret to ( 1 4 9 8- 1 5 5 4 ) a realizzare il suo rit r a t to 

funeb re . Raccont a no le cron ac he c he dopo la sua morte accaddero 

e ve nti st r aordin a ri e che nelle pri me sere sopra la chiesa di S. Af r a 

appa r v e u n g r a ndissi mo splendore o sia una lucidissima stella 

corrispondente perpendicolarmente al sito dove giaceva il Corpo Beato . 

Ve ne r at a per olt re due secoli, v iene  aperto il processo di 

ca nonizzazione nel 1 7 5 7  su ric hiest a di Madre Luisa Sc hia nt a relli ,  

superiora delle Orsoline di Ro m a. Un decen nio dopo, nel 1 7 6 8 , è 

procla m a t a beat a da Cle mente XIII ed in fine ca nonizzat a dal pap a 

Pio VII nel 1 8 0 7 . Pio IX nel 1 8 6 1 ne estende il cul to alla Chiesa 

u ni v e rsale. 

La sua me mo ria lit u r gic a , celebr at a  co me solen nit à dalle 

Co mp a g nie e dagli ist it ut i di Orsoline, ricor re il 2 7 gen n aio. 

 


